IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Per la vostra poca fede
La fede è prima di ogni cosa obbedienza immediata, ininterrotta. L’obbedienza è ad ogni Parola che è uscita dalla bocca di Dio, fatta sua e portata a compimento da Cristo Signore, a noi data dallo Spirito Santo per mezzo dei suoi Santi Apostoli. L’obbedienza a tutta la Parola deve essere fino alla morte, anche di croce. Muore la nostra relazione con la Parola, muore la fede. La teologia è nell’ordine della comprensione del mistero che nasce dalla Parola. Essa aiuta la Parola, mai si può sostituire alla Parola. Essa stessa è un frutto della Parola. Cade la Parola, cade la teologia. Muore la Parola vera, muore la vera teologia. L’obbedienza è sempre alla Parola, mai alla teologia e mai alle sue riflessioni. La teologia, se è vera, se fatta nello Spirito Santo, mi aiuta a trovare la verità della Parola, perché io obbedisca alla verità di essa per tutti i giorni della mia vita. Ma a volte nella Parola la verità rimane oscura, nascosta. Si obbedisce alla Parola, la si vive tutta così come essa è stata proferita da Dio. Poi quando viene l’ora per comprendere, di sicuro lo Spirito Santo ci aiuterà in ogni comprensione. Se cade l’obbedienza alla Parola, secondo la verità dello Spirito Santo data oggi al cuore, non c’è fede. Manca il fondamento di essa che è l’impegno ad obbedire ad ogni Parola di Cristo Gesù. Oggi la fede è stata ridotta a sentimento. Anche Cristo sta per essere espulso dalla nostra fede. Ci si sta orientando tutti verso un Dio senza Parola. Un Dio al quale l’uomo presta tutte le sue parole. Un Dio al quale l’uomo chiede di obbedire a quanto lui decide sia bene o male a seconda del caso o delle circostanze. Un Dio sostituibile sempre con il pensiero mutevole e blasfemo dell’uomo.
Questa fede è essenziale per conoscere quale fede che chiede Gesù ai suoi discepoli: “Perché noi non siamo riusciti  a scacciarlo? Per la vostra poca fede”. Qual è questa fede e in che senso essa è poca? La fede è sempre relazione con la Parola del Signore. Gesù aveva dato ai suoi discepoli il potere di scacciare il diavolo o lo spirito impuro. Cosa è allora la fede? È credere che la Parola di Cristo è vera, il potere dato è vero. Non si tratta di una parola come quella degli uomini. Quella di Gesù è parola carica della sua divina onnipotenza. Tu, apostolo di Cristo, credi che per te questo potere potrà agire sempre? Credi in questa Parola particolare detta su di te da Gesù Signore? Se tu credi, la Parola diviene onnipotente. Se tu non credi, essa è parola vana, inefficace. Manca la tua piena, perfetta, relazione con la Parola del tuo Signore. Anche a te, cristiano, il Signore ha consegnato una parola di verità. Ti ha detto che se preghi dalla sua Parola, nella sua Parola, se preghi il Padre nel suo nome, sempre il Padre ti esaudirà. Tu, cristiano, credi che questa parola di Gesù è vera sulla terra e nei cieli? Se credi, entra nella Parola, vivi la Parola, dal cuore della Parola, che tu vivi, che è il cuore di Cristo, chiedi e il Padre ti esaudirà. Ma se tu non credi nella Parola di Cristo e non entri nella Parola, la Parola non vivi, è inutile che tu preghi. Non c’è ascolto perché manca in te la fede nella Parola di Gesù. È verità eterna: fuori della Parola di Gesù non c’è fede. Quanto Gesù ha detto che noi possiamo fare, è possibile sempre farlo, a condizione che rispettiamo la sua volontà. Si prega il Padre nel suo nome, ma anche dalla sua Parola, nella sua Parola, dal suo cuore e in esso. 
Appena ritornati presso la folla, si avvicinò a Gesù un uomo che gli si gettò in ginocchio e disse: «Signore, abbi pietà di mio figlio! È epilettico e soffre molto; cade spesso nel fuoco e sovente nell’acqua. L’ho portato dai tuoi discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo». E Gesù rispose: «O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui da me». Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da quel momento il ragazzo fu guarito. Allora i discepoli si avvicinarono a Gesù, in disparte, e gli chiesero: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli rispose loro: «Per la vostra poca fede. In verità io vi dico: se avrete fede pari a un granello di senape, direte a questo monte: “Spòstati da qui a là”, ed esso si sposterà, e nulla vi sarà impossibile» (Mt 17,14-21). 

Gesù ha detto che qualsiasi peccato contro il Figlio dell’uomo sarà perdonato. Giuda ha ascoltato questa Parola di Gesù. Dopo il suo tradimento – che è peccato contro il Figlio dell’uomo – se si fosse recato da Gesù Signore e avesse chiesto perdono, il suo peccato sarebbe stato perdonato. È Parola profetica eterna di Cristo Gesù. Giuda non andò dal suo Maestro. Si recò invece dai sommi sacerdoti. Questi lo abbandonarono a se stesso, inducendolo alla disperazione. Si dannò non per il suo tradimento, ma perché il tradimento lo portò alla disperazione. Si impiccò perché ha ritenuto il suo peccato non perdonabile, attestando così di essere della discendenza di Caino. Lui invece era figlio di Abramo per il quale vi era la Parola del perdono, della riconciliazione, della vita, nel pentimento e nella conversione. Ma tutti noi oggi non siamo tentati a fare teologia, morale, ascesi senza la Parola di Gesù? Con quali risultati? “Giuda è un santo. L’inferno non esiste. I comandamenti possono essere violati. Cristo Gesù tolto dalla stessa fede e dalla Chiesa, la morale cancellata, i sacramenti svuotati della loro verità, la teologia privata dal suo unico e primo fondamento che è la Parola, lo stesso Dio cancellato nel suo mistero di trinità e di incarnazione”. È come se un esercito di cavallette sataniche si fosse abbattuto sulla Chiesa di Dio e avesse divorato tutta la verità di essa. Resta una terra desolata dove tutto è divenuto aria afosa e irrespirabile. La Parola è tutto per noi.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, rimettete la Parola al suo posto.
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